
HO  PROVATO  A  RIFIUTARE  LA  MORTE !!! 

 

Non voglio più sentirmi prigioniero 

di giorni, mesi ed anni della vita, 

da oggi voglio un vivere più vero, 

pertanto cercherò una via d’uscita 

 da questo labirinto giornaliero 

 che mi sospinge sempre più in salita 

 ed il cammino, pieno di mistero, 

 mi sfugge ogni momento tra le dita ! 

Mi alzo la mattina col pensiero 

di render la giornata colorita 

svolgendo il mio dovere per intero, 

ma, poi, risulta flaccida, appassita ! 

 Così, di giorno in giorno, mi dispero 

 cercando un’altra strada più gradita, 

 al fine di raggiunger quel sentiero, 

 laddove c’è la gioia più infinita. 

Però c’è sempre un punto passeggero 

che penetra la mente inorridita 

da questo arcano, freddo ed austero, 

che mi avvelena l’anima ferita ! 

 In questo modo il vivere è davvero 

 un’intima tortura, inaudita, 

 perché il traguardo resta … il cimitero ! 

 E’ questa la condanna assai sgradita, 

e, quindi, in modo alquanto lusinghiero 

rifiuto questa angoscia sì accanita 

che blocca il mio carattere guerriero 

e lancio la mia sfida incollerita 

 a Chi è a Capo del Celeste Impero 

 ed ha la Sua Icòna riverita, 

 gridando col mio spirito più fiero: 

 “Nel lungo mio cammin  non ho smarrita 

la mia missione umana in terra, ovvero, 

la conclusione non mi è mai sfuggita, 

perché sono un soggetto battagliero 

e la mia fine … Ti verrà impedita !”. 

 … D’un tratto un tuono, con un lampo nero, 

 squarciò la stanza che si fe’ annerita …! 

 … L’avviso del Supremo … fu severo ! 

  … La mia alterigia … fu così ammansita !!! 
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